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Psr: grazie a tutti

Dopo un anno di consultazioni con il 
partenariato agricolo, alimentare, am-
bientale, scientifico ed istituzionale, la 
Giunta e l’Assemblea legislativa regiona-

li hanno approvato il Programma di sviluppo rurale 
dell’Emilia-Romagna 2014-2020 che destina 1 mi-
liardo 190 milioni di euro al sostegno della com-
petitività e della redditività delle aziende agricole e 
delle filiere agroalimentari, ai giovani agricoltori, 
alla debole agricoltura di montagna, all’ambiente. 
A conclusione di questo percorso sento il dovere 
di ringraziare i collaboratori regionali, i rappre-
sentanti del mondo agricolo e degli altri settori 
coinvolti, protagonisti di una lunga, impegnata 
e costruttiva discussione. Il loro contributo ci ha 
permesso di formulare scelte condivise e ragionate, 
in linea con le aspettative di innovazione e svilup-
po dell’agricoltura regionale. 
Abbiamo dimostrato che le scelte istituzionali si 
possono concertare con le parti sociali senza ne-
cessariamente rinunciare al rispetto dei tempi e 
alla qualità delle decisioni. La stessa Assemblea 
legislativa ha approvato, senza alcun voto contra-
rio, il nuovo Psr anche in ragione di questo vasto e 
preventivo consenso. 
Ora il nuovo Programma verrà trasmesso alla 
Commissione europea a Bruxelles che dovrà esa-
minarne la coerenza con i regolamenti comunita-
ri e con l’Accordo di partenariato tra Italia e Ue, 
accordo che purtroppo ad oggi non è stato ancora 
raggiunto. Solo dopo questo passaggio, il Psr po-
trà essere approvato in via definitiva dalla Com-
missione, presumibilmente entro la fine dell’anno.  
Ciò significa che a causa del ritardo nella sottoscri-
zione dell’accordo di partenariato nazionale sono 
possibili modifiche al testo licenziato dall’Assem-

blea legislativa regionale. È un’eventualità che na-
turalmente ci auguriamo di non dover affrontare. 
L’approvazione del nuovo Psr è l’ultimo atto di in-
teresse agricolo della legislatura regionale iniziata 
nella primavera 2010. 
Il presidente Vasco Errani, come è noto, si è di-
messo determinando l’indizione di nuove elezioni. 
Le dimissioni non erano dovute. È stata una scelta 
di responsabilità per non coinvolgere l’istituzio-
ne Regione e le sue attività nella propria vicenda 
personale e nelle iniziative che dovrà assumere per 
tutelare la propria onorabilità ed innocenza. 
I fatti sono noti: il Tribunale di primo grado lo 
ha assolto con formula piena dall’accusa di “falso 
ideologico”; il Tribunale di secondo grado, inve-
ce, stesse carte e stesse prove, lo ha condannato; 
ora deciderà la Cassazione. Il presunto reato con-
sisterebbe nell’avere deciso di chiedere ai dirigen-
ti regionali di inviare, a scopo informativo, alla 
Procura della Repubblica una nota ricognitiva sui 
documenti in possesso della Regione relativi alla 
vicenda del bando pubblico e del relativo finan-
ziamento alla cantina di Terremerse. Le successive 
indagini della Finanza hanno contestato al bene-
ficiario del finanziamento l’effettivo rispetto dei 
termini di fine lavori previsti dal bando. 
La contestazione è oggetto ora di una specifica e 
distinta iniziativa giudiziaria. In via precauzio-
nale, tuttavia, ormai due anni fa, la Regione ha 
revocato il finanziamento concesso dopo il col-
laudo delle opere. 
Confidiamo quindi, motivatamente, nel giudizio 
della Cassazione. Resta il rammarico per un epi-
logo amaro ed immeritato di una delle piu belle e 
fruttuose esperienze di governo regionale che tanti 
traguardi ha assicurato all’Emilia-Romagna. 
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